
Oggetto: RETTIFICA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 3 DEL 26/03/2021 
AVENTE AD OGGETTO L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DELLA 2ª VARIANTE 
STRUTTURALE DI ADEGUAMENTO AL P.A.I. DEL VIGENTE P.R.G.C., AI SENSI DELL’ART. 17, 
COMMA 4 E DELL’ART. 15 DELLA L.R. 56/1977 E S.M.I. – ADEGUAMENTO AI CRITERI REGIONALI 
DI CUI ALLA D.G.R. 24 MARZO 2025, N. 8-905 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 

• il Comune di Moncenisio è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale n.4-24750 del 10/07/1998; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 26/03/2021 è stato approvato il progetto 
definitivo della 2° variante strutturale di adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
del vigente P.R.G.C., redatta ai sensi dell’art. 17, comma 4 e dell’art. 15 della L.R. 56/1977 e 
s.m.i.; 

• la pianificazione comunale deve essere coerente con gli strumenti di pianificazione sovraordinata 
in materia di difesa del suolo e gestione del rischio idrogeologico; 
 

Richiamata integralmente la deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 26/03/2021, il cui contenuto 
si intende qui integralmente riportato e confermato, salvo quanto espressamente rettificato e integrato 
dal presente provvedimento; 
 
Considerato che: 

• il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.), adottato dall’Autorità di Bacino del fiume Po ai sensi 
della normativa nazionale (l.183/1989 e s.m.i. e D.lgs. 152/2006), costituisce lo strumento 
fondamentale per la pianificazione e la gestione del rischio idrogeologico, individuando le aree a 
pericolosità e rischio idraulico e geomorfologico; 

• il P.A.I. classifica il territorio in diverse categorie di pericolosità (elevata, media, moderata) e 
definisce specifiche norme di salvaguardia che incidono direttamente sull’uso del suolo e sulla 
trasformabilità urbanistica; 

• il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.), previsto dalla Direttiva 2007/60/CE e recepito 
a livello nazionale, integra e aggiorna le analisi del rischio idraulico, introducendo scenari 
probabilistici di evento e strategie di mitigazione del rischio; 

 
Dato atto che: 

• la Regione Piemonte ha disciplinato in modo puntuale il recepimento del P.A.I. negli strumenti 
urbanistici comunali, imponendo l’obbligo di adeguamento dei P.R.G.C. attraverso varianti 
strutturali ai sensi dell’art. 17, comma 4 della L.R. 56/1977; 

• tali adeguamenti devono garantire la coerenza tra la pianificazione urbanistica e il quadro 
conoscitivo aggiornato dei dissesti, nonché la compatibilità degli interventi edilizi con le condizioni 
di pericolosità idrogeologica; 

• i Comuni sono tenuti a recepire le perimetrazioni delle aree a rischio e le relative prescrizioni 
normative, introducendo vincoli, limitazioni e indirizzi progettuali volti alla riduzione della 
vulnerabilità del territorio; 

 
Considerato inoltre che: 

• con Deliberazione della Giunta Regionale 24 marzo 2025, n.8-905, la Regione Piemonte ha 
aggiornato i “Criteri e indirizzi in materia di difesa del suolo e pianificazione territoriale e 
urbanistica”, rafforzando il coordinamento tra pianificazione urbanistica e strumenti di gestione 
del rischio; 

• in particolare, l’art. 1.5 stabilisce che gli strumenti urbanistici comunali devono provvedere 
all’aggiornamento del quadro del dissesto del P.A.I. e degli scenari di pericolosità del P.G.R.A., 
anche mediante: 

o la revisione delle cartografie di sintesi; 
o l’adeguamento delle norme tecniche di attuazione; 
o l’introduzione di misure di mitigazione e di gestione del rischio coerenti con le più recenti 

conoscenze tecnico-scientifiche; 
• tali disposizioni mirano a garantire un approccio dinamico e aggiornato alla pianificazione, 

tenendo conto dell’evoluzione dei fenomeni naturali e degli effetti dei cambiamenti climatici; 
 
Rilevato che: 



• la Variante Strutturale n. 2 approvata con deliberazione n.3/2021 è stata redatta sulla base del 
quadro normativo e conoscitivo vigente al momento della sua approvazione; 

• si rende necessario integrare formalmente la suddetta deliberazione al fine di esplicitare la piena 
coerenza della Variante con i nuovi criteri regionali, in particolare per quanto concerne 
l’aggiornamento del quadro del dissesto e degli scenari di pericolosità; 

• tale integrazione ha carattere ricognitivo e non comporta modifiche sostanziali agli elaborati 
tecnici già approvati, ma rafforza la legittimità e l’efficacia del provvedimento; 

 
Ritenuto, pertanto, di procedere alla rettifica e integrazione della deliberazione del Consiglio Comunale 
n.3 del 26/03/2021, al fine di: 

• esplicitare il recepimento dei contenuti dell’art. 1.5 della D.G.R. 24 marzo 2025, n. 8-905; 
• chiarire il quadro normativo di riferimento in materia di P.A.I. e P.G.R.A.; 
• precisare gli adempimenti relativi alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte (B.U.R.); 
 
Visti: 

• la L.R. n. 56/1977 e s.m.i.; 
• il D.Lgs. 267/2000; 
• il D.Lgs. 152/2006; 
• la L. 183/1989; 
• il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino del fiume Po; 
• il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.); 
• la Deliberazione della Giunta Regionale 24 marzo 2025, n.8-905; 

 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
CON VOTI favorevoli n. ___, contrari n. ___, astenuti n. ___ espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che con Delibera di Consiglio Comunale n.3 del 26/03/2021 è stata approvata la 2ª 
Variante Strutturale di adeguamento al P.A.I., redatta ai sensi dell'art. 17 comma 4 della L.R. 
56/1977 e s.m.i., predisposta dai tecnici incaricati e costituita dai seguenti elaborati: 

o Tav P1/v2 Relazione Illustrativa 
o Tav P2b/v2 Viabilità e zonizzazione 
o Tav P3c/v2 Viabilità e zonizzazione 
o Tav P4/v2 Disciplina degli interventi 
o Tav P5/v2 Schema Norme Tecniche di Attuazione – Stralcio 
o Tav. A1 Carta geologica 
o Tav. A2 Carta geomorfologia 
o Tav. A3 Carta delle acclività 
o Tav. A4 Carta delle valanghe 
o Tav. A5 Carta PAI/IFFI 
o Tav. A6 Carta litotecnica idrogeologica 
o Tav. A7 Carta opere idrauliche 
o Tav. A8 Carta sismica geologico-tecnica 
o Tav. A9 Carta della suscettibilità sismica 
o Tav. A10 Carta MOPS 
o Tav. A11 Carta delle indagini sismiche 
o Tav. C1 Carta di sintesi 
o Tav. R1 Relazione tecnica descrittiva 
o Tav. R2 Data Base 
o Tav. R3 Relazione sismica 
o Tav. R4 Cronoprogramma 
o Tav. H1 Verifiche di compatibilità Idraulica 
o Tav. H2 Carta del reticolo idrografico 
o Tav. H3 Carta del dissesto idraulico 

 
2. di rettificare e integrare la deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 26/03/2021, dando atto 

che la 2ª Variante Strutturale di adeguamento al P.A.I.: 
o è conforme al quadro normativo nazionale e regionale in materia di difesa del suolo; 



o recepisce i contenuti del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) e del Piano di Gestione 
del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.); 

o risulta coerente con i “Criteri e indirizzi” approvati con D.G.R. 24 marzo 2025, n. 8-905; 
 

3. di dare atto, in particolare, che la Variante: 
o aggiorna il quadro del dissesto idrogeologico comunale; 
o recepisce le perimetrazioni delle aree a pericolosità; 
o disciplina gli interventi urbanistici ed edilizi in funzione delle condizioni di rischio; 
o attua quanto previsto dall’art. 1.5 della D.G.R. sopra richiamata; 

 
4. di precisare che l’efficacia della Variante decorre dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte (B.U.R.), ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/1977 e s.m.i.; 
 

5. di confermare integralmente, per quanto non modificato, la deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 3 del 26/03/2021; 

 
6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R., all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale 

dell’Ente; 
 

7. di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Piemonte per gli adempimenti di 
competenza; 
 

8. di dare atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 della lgge 241/1990 
e smi è il geom. Luca Vottero, Responsabile dell’Area Tecnica del comune di Moncenisio 

 
9. di demandare al Responsabile del Procedimento gli adempimenti conseguenti al presente 

provvedimento; 
 

10. Stante l’urgenza del provvedimento con successiva votazione favorevoli n. ___, contrari n. ___, 
astenuti n. ___ espressi nei modi di legge, si dichiara il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ex art. 134 IV comma del D.lgs. 267/2000; 



 


